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sione poetalé si age. 
giungono lo spese di 
porto. . 





Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche — Direzione ed Amministr 


“NOSTRE ‘CORRISPONDENZE 

+5" Roma, 1h agosto. 

Vi dapprimbi, fe‘ mie: con- 
gridtiilaZioni "pei il risultato folicis- 
Simp‘della vostra Esposizione provin 
ciale); di cui leggo lodi e relazioni 
su prirecchi Giornali d’Italia, non 
esclusi questi’ della ‘ Capitale: Bravi 
i Friulani, che colsero l’opportà 
di far iiglio conostere il loro paese. 
Ormai, eziandio dalle relazioni che 
Voi date quotidianamente; rilevò con 
coddisfazione come tutti gli clementi 
«di progresso abbian in. Frinli rice- 

vato uno sviluppo ben promettente 
per l'avvenire. Avanti; dunque, e 
almeno in ciò ci isià- perfetta con- 
eordia.di cittadini .intenti al decoro 
della piccola Patria! . 
Qui ‘al presente. la; politica tace, 
per l'assenza di quasi tuitti-i Mini- 
stri e: di parecchi «Segretari gene- 
rali, e, non è uopo idirlo; dei Depu- 
tati e Senatori. De’. vostri non’ ho 
veduto qualche volta altri fuori del- 
Y'on, Solimbergo,. che, entro. la setti- 
mana; ventura sarà. pur lui “a visi- 
tare l’Esposizione friulana. 

L'on. Senatore «Pecile da :alcuni 
giorni deve essere tornato a Udine, 
e non so quanto sia contento della 
Commissione, a cui prese parte, per 
le riforme dell’insegnamento tecnico. 
Su queste i pareri .eranò troppo di- 
stormi, ec. credo che nella. Commis- 
sione l'autorità e lo idee del Seha- 
tore Boccardo pesassero froppo. In 
ogni modo le .rifori i faranno; © 
se.non. aecontenteranno tutti, riflet- 
tasi che simili ‘argomenti sono e sa- 
ranno ognor disputabili.. 

Poichè vi parlò -d'isiruzione, , ho 
letto con piacere come a Cividale.si 
pensi a. .conservare il Collegio-Con- 
vitto. 11 Ministero, dietro vivissime 
instanze degli onorevoli Dd Basse- 
court, Billia ed Orsetti, concedette 
giù alle Scuole di esso Collegio uno 
straordinario sussidio ; ma credo 
difficile (e per più cagioni, oltre Te 
finanziarie) che abbia a mutare quel 
Collegio in un Convitto nazionale, 
assumendone la direzione e parte 
della spesa. E nemmanco la Provin- 
cia, a quanto ‘penso, vi provvederà 
essa, se (come ‘les: sulla, Patria del 
Friuli) tra aleuni anni ne potrebbe 
avere uno in Udine, da fondarsi coi 
redditi dell'eredità del conte di Toppo. 


TINFADIERRICA 


AHORL "ED" ATDAGI IMPRESE 
it 
MIL 
È Scoperta inattesa. 


_ Conoscete meglio,signore — ri- 

} capitano; por non possiamo 

essere agli béoti, A duanto pare; noi 
seguiamo I siràda, voi ed io; 
Fit caso") cò mietterci 

to ’siccadé, voi ci 

i pronti a Servirvi, 
Pron enclo. di- 
sarvi; non ‘lo di 


sa) 
7 

rende obbligato a Voi, non ( 

non potendo essere che vostro nemico. 


‘| la parola .con 


H Governo,piittostocliz accollarsi spe 
se per nn Collegio al confine orientale, 
deve ‘con la spesa di due ‘milioni 
sovvenire il Municipio di Roma per 
la istituzione quì di un grande Con- 
‘vitto. nazionale. Di questo progetto 
avrete udito discorrere i nostri diarii, 
e oggi ne parla ampliamente anche 
la Riforma. te 
Mentre in tutta 1’ Italia si raccol- 
gono denari pei danneggiati dell’isola 
d' Ischia (ed in' Roma: si; immaginò 
persino di raccogliere, oblazioni în 
chiesa, come avvenne jeri alla ‘Mi: 
nerva dove i cantori. delle Cappelle 
musicali celebrarono soléani funerali 
in esequie dei morti nella ‘eatastrofe), 
desta l’ umiversale ammirazione dla 
gara di simpatie per l° Italia, imani- 
festatasi ora, come a Parigi, a Bér- 
lino ed in tutta la Germania. Ritenete 
pure che nell’ Impero tedesco sì rac- 
erenno somme assni vistose, poi- 
rattasi non solo di sentimento. 
ropico, bensì, e più, ‘d’ una di- 
mé$trazione politica. Anche. dallAu- 
stria-Ungheria. verranno grosse som- 
me, e ne verranno dall’ Inghilterra e 
da altri paesi. Ciò addimostrerà al- 
meno quanta considerazione al presen- 
te s'abbia meritata l'Italia presso gli 
stranieri, che ci stimano (ed è dolo- 
roso il dirlo) forse più di. quanto ci 


.stimiamo noi stessi. 


In altre inie lettere vi parlavo, di 
un immineritg movimento di Prefetti. 
È vi confermo;la notizia; ma: non 
saranno pubblicate le nuove nomine 
e le traslodazioni, se non-«dopo il ri- 
torno dell’onor. È Depretis. Inoltre 
posso darvi qual fatto compiuto un 
nuovo ordinamento sulla pubblica si- 


‘curezza, che venne già mandato per 


la registrazione alli Corfe dei Conti, 
e che andrà in attività col primo 
settembre, 


Le feste di Brescia. 
Brescia 15, ore 10 pom. 


(F. P.) La Gioconda desta ogni 
sera maggior entusiasmo. Questa sera 
il teatro è au complet ; illuminazione 
sfarzosissima, presenza autore mae- 
stro Ponchielli. Fu chiamato già sette 
volte ed è calato ora il sipario del 
primo atto. 

— Teri commemorazione comple- 
anno inaugurazione monumento Ar- 


TTI ITA ZII 


— Mio nemico! — lo interruppe 
il eapitano guardando sorpreso îl suo 
interlocutore. È forse possibile, si- 
gnore, che io vi abbia mai potuto 
offendere?... 

Le sopracciglia del Commodoro si 
aggrottarono, il suo sguardo, si .in- 
fiaminò. 

— To indovino, io so la ragione 
pei la quale siete qui. Voi avete un 
progetto grandioso, quello d’aprire 
un passaggio, attraverso quest’istmo, 
ai navigli che fanno rotta per PO. 

iania. Questo progetto d'un canale 
interoceanico, è anche il mio da dieci 
anni. Quanto non seppe fare la Spa- 
gna ai tempi della sua potenza, quanto 
cento volte progettò l'Inghilterra rin- 
culando sempre davanti la grandiosità 
«dell'assunto, mi son giurato, io, che 
un Americano lo compirà. Ed ora, 
ecco che un francese... Maga 

TI Commadorò si tacque un momento, 
quasi per dominar l'animazione che 
s’impadroniva di lui. Bentosto riprese 
una, voce più calma; 

poco s'espresse con una 
za ‘che toccò pr 
sp er ‘mire i due océàni — riprese 
egli — pensai dappritna servirm 
grandi fiumi ‘che’ separano , 1 
i Messico, 
rie e del Rio 
ze da’ percorrersi Î 
dei lavori da compiersi mi hanno 


to il furore.; 


ziohe Via Gorghl ns 40. 
Un numero separato Ceni 


cioè del Rio grande. 
Colprado., Le: 


- IR i pn i 
umeri separati aî vendono all'edicola, o presno i tabaccai di Marentovecchio, Piazza V.T, o Via Danicle Manin, 
0 — arretrato Cent, 20, 


bas L'onorevole Genala tornerà n Roma 
domenica, dopo aver visitati i lavori 
del porto di Napoli. 

(— Alla fine del mese avranno Inogo 
gli esperimenti delle pia- 


alla Spezia 


‘stre Cammel-per la corazzatura del- 


|P Ialia. Gli esperimenti si faranno 


Ti 4uale 
tutti col 
più deliziosa, 
arti belle} .dell iù 
:: L'anno-prossimo,ih occasione della 
Mostra general; ‘al:ieatro Regio di 
“qui vi saranno; due. tagioni straor- 
‘dinarie. 

Queste due 
una in primavera, 

Esse saranno straordinarie non solo 
in ordine al tempo in cuì avranno 
luogo ; ma altresì in; ordine alla im- 
portanza artistica. > 

Per provar ciò, mi basterà citare 
alcuni nomi i quali diranno assai più 
‘di tutti i periodi più o meno bene 
architettati. % 

Sappiate dunque che I anne pros- 
simo canteranno 2 Torino il Tamagno: 
ed il Gayarre... 

E attorno a questi soli dell’ arte, 
quale pleiade I... 

Cito soltanto il baritono Menotti, 
il simpatico .e giovane artista che, 
Fanno scorso, sbalordì addirittura il 
pubblico del Manzoni di Milano, ri 
velandosi repentinamente un vero 
Titano del palcoscenico. 

Quanto all'arte di ‘l'ersicore, cen- 
nerò solo al fatto che )' hanno pros- 
‘simo danzerà, a Torîao..la signora 
Luigia Cerale che attnalmente è tor! 
bonnement prima ballerina assoluta 
al Teatro imperiale di Vienna... 
‘Che più?.. a dirigere l'orchestra 
verrà nientemeno che Franco Faccio, 
il che è quanto dire il Napoleone I 
dei maestri concertatori. 

Come vedete, nonsi esagerebbe 
punto asserendo che fe, due stagioni 
teatrali straordinarie dell’anno pros- 
simo costituiranno due. veri avveni- 
menti artistici. 


occupano della 


tata] 
dalai 


fini avranno ]uogo 


KOTIZIE ITALIANE 


ERoma. L'associazione dei Reduci 
IHalia e Casa Savoja, invitarono le 
altre Società ad intervenire: con le 
rispettive bandiere alla stazione al- 
Varrivo del ministro Genala, reduce 
da Casamicciola. . 


v = 


presto distolto da un tale progetto. 
Pensai allora al Rio Bianco ed al 
Papaloapam, e rimontài il corso di 
questi fiumi, studiando ciascuno dei 
Toro affluenti. Là, ancora delle insor- 
montabili difficoltà, provenienti dalle 
| cordilliere, mi hanno forzato a cenare 
‘un altra strada. Ripigliando gli an- 
tichi progetti, visitai e sondai i laghi 
del Nicaragua, misuraî le montagne 
di Panama, cercando il punto - più 
praticabile per realizzare Ia grande 
‘impresa. Nei deserti. del . Nuovo 
, Messico, 
caragua, nelle Cordilliere , . ‘sulle 
sponde del Rio Chagres;. ovunque 
trovai le orme del vostro. passaggio, 
ovunque mi avevate precorso. Le 
informazioni che raccoglieva sui vo- 


‘stri viaggi, sui vostri studii, non mi, 
permettevano punto di. dubitare che, 
ò 1 vostri: 


néi' miravamo allo stesso fin 
lori ‘anteriori mi è stringevano a 
‘stitiarvi e quanto voi volete fare mi 
‘spinge ad odiarvi. Oggi eccoci. î 
di fronte all’altro, sull'isti 
ihiantepec, sulle rive, de 
‘00, sulla ‘strada anticamenti 
idall'ardire dei rego: 
sulla strada dell’avveni 
sono ben convinto. - Voi. 
‘precorso , dovunque! .Io. ci 
vervi, preceduto , all 
‘mi ‘pose in presenza di vostro: figlio; 
da questo momento,-ve lo “confesso, 


sSai interessante £ È 


sulle rive del lago «di Ni- - 


uno” 


privatamente non trattandosi d'una 


gara, ma di un semplice collaudo . 


della fornitura. 


sJOTIZIE ESTERE 


Austria. Si ha da Praga che la 
folla dopo una serenata al cardinale 
Sehwarzenberg, percorse le vie della 
città; urlando: Abbasso gli ebrei! e 
minacciando questi di morte. 

La polizia disperse i tumultuanti, 
arrestando quattro persone. 


CRONICA. PROVINCIALE 


Meditazioni di’ un villeg- 
giante. Aviano, 16 agosto. ‘ 

Poche sere or sono quì ebbe luogo 
una graziosissima festa da ballo. i 
intervennero quasi ‘tutti gli ufficiali 
del 5.0 Novara, e tutti i signori del 
paese; nonchè molti dei dintomni; le 

‘eleganti acconciature delle ballerine, 

accorse in buon numero, i hallabili 
nuovi e bellissimi, suonati al piano- 
forte da varie signore, il buon umore 
degli invitati, fece sì che sì passasse 
una sera veramente deliziosa. 

Peccato che la noia el’apatia torni 
troppo presto ad impadronirsi degli 
abitanti di questo paese, e che al- 
cune ore trascorse in buona compa- 
gnia non lascino in tutti il desiderio 
profondo di riunirsi spesso ‘in ami- 
chevoli e divertenti ritrovi. 

Non che manchino i mezzi di farlo 
e nemmeno la volontà, nò, quì manca 
il coraggio, manca, l'iniziativa, nes- 
suno avvi che per primo ‘azzardi pa- 
rola atta ad incoraggiare altrì a 
qualche cosa di bello; tutti attendono 
quello che di ragione non viene maì, 
vivendo intanto d'una vita propria 
da esiliati, chiusi nelle case. a la- 
mentarsi del caldo durante la gior- 
nata, ed a rimirare, la sera, dietro: le 
imposte semichiuse, il sole che scom- 
pare dietro i monti vicini; spetta- 
colo, se vogliamo, che può allettare 
per parecchie volte un poetino in 
erba ed ancora la romantica testo- 
lina di qualche villeggiante, vicinis- 
sima a prender marito, ma che non 
basta per un povero mortale, privo 
assolutamente di genio poetico e di 
fidanzata; il quale, dopo d’aver lavo- 
rato una giornata intera, nell'ora 
deliziosa del tramonto, quando dai 
monti spira quel venticello fresco e 

; 

la mia risoluzione era di sbarrarvi la 
strada se per combinazione voi mi 
foste andato innanzi. Ed ecco che 
vostro figlio salva la vita al mio e 
la riconoscenza mi impone di lasciarvi 
libero il passaggio al bisogno! Eb- 
bene, no, voi non mi carpirete, ve 
lo giuro, la gloria che io sogno, che 
io inseguo da dieci anni. Arriverò 
prima di voi sulle sponde del Pacifico, 
se non morrò per via... 

E parlando, il commodoro, esal- 
tato, batteva sul suo fucile, lo armava 
e lo disarmava. Valentino, inquieto, 
lo sorvegliava. 

Quanto al capitano, le minacciose 

dichiarazioni dell’ Americano gli fa- 
ceano ribollire il sangue. -; 
. A più riprese egli voleva infeîiroia- 
‘perlo e stava per rispondergli,‘allorchè 
ril suo sguardo s'incontrò in quello 
idi ‘Valentino. 

Il grande occhio bruno di questi a- 
veva una così triste espressione ed era 
itanto supplichevole, che il padi 
iRaolo riprese tabitosto tutto 
isangue freddo. . a 

Di Continueremo ad inseguir 
‘stesso sogno; signore — diss*eglic0 
‘voce calma e lenta —doven' dire 
“stessa realtà — ‘imperochè,* o*.d 
u-altro qualunque: punto 


. È 
‘fgnoto,una via liquida s'aprità: 19sto! | 
o tardi attraverso l' America -e.-ini. 


Nonsi ucceltano in: 
SUIZiONI ye GN di file 
pumerdò antecipato, 

. Perunx solu volta im 
w" pagina conterimi 
10 atta linea, Pes più 
valle xi Sarbiin aldo 
no, Avtireti cortini= 
csi in MIS pagina 
cont. Lista Linea. 


rin ii n 


| profumiato, e le stelle brillano ferme 


nel cielo, ‘sente il vero bisogno di 
un ritrovo d'amici, ove trascorrere 
aleune ore, mentre è invece costretto 
a bighellonare sh e giù per vie de- 
serte e polverose senza scontrar anfe : 
ma viva, che gli auguri una notte ta 
felico. 7 CE 
Neppure la grave sventura di Ca- 
samicciola trovò quì persona, che 


s'adoprasse per, elfettuare qualche» n 


trattenimento a scopo benefico, ap- 


profittando della propizia occasione 


di aver ora accantonato un intero 
reggimento con -utti gli ufficiali ; 
nessuno; quell’unica festa data poche 
sere or sono fu la prima e l’ultima 
che si potrà ammirare quassil. 

Qui un elegante teatrino, che si 
lascia rosicchiare dai topi, dei dilet- 
tanti distinti che vogliono per, forza 
mettersi nel dimenticatoio, dei signori 
poi, i quali hanno giurato a non. s0 
quale Dio della religione loro, di ve- 
getare una vita solitaria, si serrano 
in case per intere settimane, 2 siu- 
diare forse, profondamente sulla vita 
avvenire. . ’ 

E per soprappiù della noia pro- 
fonda, un caldo soffocante da non 
dirsi. IA dere 

Fra voi invece ferve-la vita. lieta, 
spensierata: della città in festa; visi» 
tata da forastieri di tanteie tante 
provincie, smaniosi di divertimenti, 
delle pazzie proprie da viaggiatori; 
e gli spettacoli si succedono a.rotta 
di colio l'uno all’altro;sempre nuovi, 
sempre belli, commiovendovi con cento. 
impressioni diverse, una più ‘gradita 
dell'altra. Ae 

La indovino li. vostra 
mata da un’insolito ‘acco! 
ricreata da’ del 
vostre musiche," 
zione gremite di curiosi, i. sacri. ed 
antichi monumenti aperti, Al‘pi i 
i pennoni tricolori -sventolahti 
alte antenne nella piazza superbi 
da quì vi mando un, saluto pieno. 
d'invidia per non poter trovarmi con. 
voi, invidia che perdonerete a:.me 
che vi so fra tanti divertimenti e 
tanta gioia, mentre io sono quà con- 
finato in questo deserto, ‘in questo 
luogo senza vita, che mi.ricorda pel 
silenzio mortale che vi regna pas- 
seggiando la sera, îl mio primo viag- 
gio a Pompei. O AB 


i città, ani- 
accorrer di gente, 
si concerti delle 


L'ammutinamento di For. 
garia. È 


Egregio Direttore del Giornale 
LA ParRIA DEL FRIULI 


Non essendo conforme al vero il’ 
ragguaglio sul fatto di Forgaria” col 
titolo: Ammulinamento ; che leggesi 
nel n. 190 del Giornale da Lei diretto, 
non dubito che per debito: d° impar- 
a vorrà inserire la seguente Rel- 
ifica: 

ll Consesso Giudiziario, arrivato la 


nualmente strappate alla morte... No; 
non posso annuire che moi siamò 
nemici! Uomini che consacrarono ln 
loro fortuna, - il’ lovo ‘benessere, la 
loro esistenza alla riuscita’ di un 
progetto ‘tanto umanitario come. îl 
nosfro, non dovrebbero essere. che. 
emuli, tutto al. più cortesi rival 
Voi ambite per la vostra patri: 
pel vostro nome la-gloria della riu-. 
scita; î0 amo tronpo. il mio” paese 
pernon pensare pur molto alla gloria. 
Tuttavia, è possa la mia franchezza 
avvicinarci, una idea d’ umanità do- 
mina da lungo tempo tutte le ‘altre’ 
nella ‘mia mente... Ebbi la sventma 
di naufragare sugli isolotti del Capo 
Horn, di veder perire in ‘poche oré 
duecento de' miei ‘mavinaj..., ‘6° mai 
soffia il vento turbinosò e 

senza apportarmi l'eco ‘dell 
disperate’ grida... Da fuell 


‘notte non-penso più 


gliaia d’esistenze umane sarannò- an]. 





sale dell'Esposi- . ‘ 












- mattina del 5 ‘corr. Sul sito della ca- 


duta del povero Stafetta ( che è sulla. 


sponda sinistra del torrente Arzino 
sotto la strada Comunale che dal 
ponte misto detto di Flagogna mette 
a Forgaria c a circa metri 200 dal 
iletto ponte) per non eseguire Vau- 
topsia all'aperto, dopo fatti gli esa- 
mi preliminari' di sua competenza, 
ordinava che il cadavere fosse. tra- 
sportato alla chiesetta di S. Nicolò 
situata nella borgata Grop, ma ciò 
senza assenso nè dissenso del Sindaco 
che non era sul sito, nè era stato in- 
vitato, nè avvertito. ° 

Se questa chiesetta si trovasse al- 

meno sulla linea da percorrersi col 

« cadavere per giungere al Cimitero, 
quantunque non abbia seryito mai al- 
meno per trent’ anni retro per sezioni 
cadaveriche, 1’ idea sarebbe compati- 
Dile;.ma invece si ha che per accedervi 
si deve, prima attraversare la borgata 
Sacgche costituisce il punto centrico 
del paese di Forgaria e dove si tro- 
vano: Ufficio Municipale, l’unica piaz- 
za, canonica, chiesa parrocchiale e 
‘ Cimitero unico del paese; e quindi si 
deve percorrere un tîatto di strada 
dell'estesa di più che mezzo chilo- 
metro e la più frequentata del paese, 
attraversando gli abitati di tutta la 
borgata Sach, di porzione di ‘quello 
della borgata Grop, e toccando parec- 
chie caso interposte fra le due bor- 
gate, e rifare poi questa percorrenza 
col cadavere sezionato onde seppel- 
lirlo nel Cimitero. 

Nè la chiesetta può dirsi isolata. In- 
torno ad essa vi ha un ‘piccolo spazio 
o piazzaletto della ‘larghezza su per 
giù ‘di ‘metri 2 ai lati di levante e 
mezzodì e di metri 4 a 5 ai lati di 
ponente e tramontana : e in aderenza 
al esso verso tramontana vi è la 'stra- 
‘da che mette alla borgata Val, verso 
mezzodì le case di abitazione dei con- 
sorti Ribotis, in continuazione quelle 
dei consorti Toffoli Zochia, e sullo 
spazio di levante esiste il passatizio 
pel quale la famiglia di Nicolò Ribotis 
fu Giovanni dalla strada di Val ac- 
cede alla propria casa. 

Verso le 41 e 12 antim., quando 
una massa di’ popolo (quasi un mi- 
gliaio) era appena uscita dalla messa 

grande; arrivano sulla piazza di Sach 
i becchini col cadavere Stafetta, por- 
tato sopra una scala a' piuoli non 
chiuso in cassa, ma appena mal co- 
perto da un lenzuolo,quantunque puz- 
zasse per ‘benino; e la gente vedendo 
che questi prendevano la direzione 
della borgata Grop, domandò loro se 
‘non portavano quel ‘cadavere nel Ci- 
«mitéro, ‘anzichè quasi in, processione 
pel paese. Ed avendo i becchini sog- 
giuntò ‘che avevano ordine di por- 
‘tarlo a S. Nicolò, furono. irattenuti 
un momento tanto di parlar col me- 
dico Comunale che era in casa'e a 
ochi passi di lì. — Vi andò il Ribotis 
icolò e avutone per risposta che il 
Consesso Giudiziario voleva eseguito 
Yordine dato, la gente cominciò a 
parodiare la minaccia del cholera e 
l'avviso del Sindaco sulla pulizia e 
sull'igiene, pubblicato all'albo in quella 
stessa mattina,col cadavere puzzolento 
che si faceva girare in quell'ora calda, 
quasi fosse un profumo disinfettante, 
per la strada» principale del paese è 
piena di gente, alla quale veniva dato 
il divertimento di ben otturarsi il 
naso colle dita 0 col fazzoletto. 
Frattanto i becchini continuarono 
senza impedimenti la loro strada, e 
giunti nella, borgata Grap fra le case 
Pizzochino e Coleti Cibolo, la moglie 
del cursore Comunale che trovavasi 
sul portone di strada in confabulazione 
son altre donne, all’inaspettata vista 
gadde svenuta, e altra donna incinta, 
certa Coletti Cibolo Maria, maritata 
Jogna, fu pure colia da male, dal quale 
non si è ancora perfettamente riavuta. 
Per questi due accidenti viene da sè 
che quasi istantaneamente tutte le 
donne delle borgate (che, essendo fe- 
sfa, o erano în casa 0 arrivavano dalla 
inessa) facessero chiasso presso le 
svenute e menassero la lingua contro 
il morto, e sontro chi lo portava; ma 
i becchini non, furono ‘impediti dal 
«continuare Ja loro marcia fino alla 
vicina chiesetta sunnominata, la di cui 
vinica porta essendo, come di metodo, 
chiusa, e mancando il custode, collo- 
carono il cadavere dietro il coro sul 
passatizio Ribotis, e difronte alla sua 


casa. 
"La moglie del Nicolò Ribotis (donna 
da anni più o meno inferma e che da 


qualche mese andava alquanto mi-. 


gliorando) che tutto, ignorava, tro- 
vandosi sulla porta di casa, vede a 
mettere a terra un cadavere, e sor- 
tole il dubbio che possa essere “quello 
di suo marito, cade come morta sul 
lastrico. Pochi istanti dopo, arriva il 
marito, trova sul passatizio il cada- 
vere dello Stafetta e presso la porta 
di sua casa distesa a terra, e come 
inorta, la moglie, per iu salute della 
quale aveva tanio dispendiato e sof- 
ferto. Egli, prestate le prime cure alla 











svenuta e irovafole assistenza, riparte 
di casa diretto di nuovo alla volta 
del medico comunale, e alcune donne 
di Grap che trova lungo la via sotto 
le case la Perfut, gli tengono dietra 
ed arrivati alla casa ed entrati in 
cucina domandano di parlare col me- 
dica, e venendo loro soggiunto che 
era. di sopra con due signori di Spi- 
limbergo, pregarono che fosse per 
un momento tato abbasso. 

Fd. avendo il medico risposto che 
venissero iutrodotti dove cra, il Ri- 
botis, raccomandando alle donne di 
non seguirlo, ascese le scale. Quale 
sia stato il preciso contegno del Ri- 
botis nel successsivo colloquio, non 
sì sa. Sî dice che pregava per grazio 
fosse levato il cadavere dal sito dove 
era, e portato nel cimitero o nella 
Sagrestia in costruzione che trovasi 
annessa alla chiesa Parrochiale; ma 
è anche probabile qualche parola 0 
gesto poco corretto dopo avuta una 
ripulsa — Poco dopo per ordine del 
consesso giudiziario il cadavere fu 
levato da S. Nicolò e portato al_ci- 
mitero ove fu sezionato in un recinto 
provvisorio di tende e sepolto. 

Si abbia presente che il Ribotis è 
un contadino,lavoratore per eccellenza 
e sobrio, ma di un carattere forte e 
piuttosto erudo; che appena due ore 
prima-aveva, contro il suo solito, be- 
vuto qualche bicchierino al negozio 
di logna Prat Leonardo, per allegrezza 
pei figli che trovansi al lavoro all’e- 
stero, e da uno dei quali aveva avutò 
in quella stessa mattina uno dei pri- 
mi sussidi di denaro, e si aggiunga 
la sovra eccitazione pel caso della 
moglie sopra enunciato. 

Ecco il grande. fatto di Forgaria, 
raccolto colla possibile diligenza ed 
imparzialità, lasciando al lettore gli 
apprezzamenti e soggiungendo che 
non è quì ancora avvenuto per tal 
conto nessun arresto, e solo si dice 
che il Ribotis, vedutosi ricercato una 
volta dai R. Carabinieri, siasi spon- 









taneamente presentato al R. Tribu-: 


nale di Pordenone. 
Forgaria, 13 agosto 1883. 


L’uragano in Provincia. 
Aviano, li 16 agosto. Oggi quì ini- 
nacciò gran temporale. Vento foi 
Molte tegole volavano. Camini cad 
Confusione grande e spavento. Nes- 
suna disgrazia. Il tutto verso le ore 
2; durata minuti quindici. 





— ve nre— 


CRONACA ‘CIRTADINA 


Atti della Deputaz. prov. 
Sedute dei giorni 6 e 12 agosto 1883. 


La Deputazione provinciale auto- 
rizzò: di prelevare sulla somma di 
lire 50.000 depositata in conto cor- 
rente fruttifero presso la Banca di 
Udine lire 15.000 occorrenti per far 
fronte all’ esigenze della Cassa pro- 
vinciale, avvenibili fino al giorno 27 
corrente in cui scade l’esazione 
della rata IV della sovra imposta 
provinciale. 

Autorizzò a favore dei Corpi Mo- 
rali e Ditte sottoindicate i pagamenti 
che seguono, cioè : 

Alla Commissione Ordinatrice della 
Mostra Bovina di lire 1850.01 per 
premii provinciali e governativi da 
darsi ai proprietari dei migliori ani- 
mali da presentarsi all’ Esposizione 
13 agosto a. €. 

Alla Commissione ordinatrice della 
Mostra Equina di lira 3600 per pre- 
mii accordati dalla provincia ai pro- 
pretari dei migliori Equini da pre- 
sentarsi all’ Esposizione del 14 corr. 

AI Comune di Cividale di fire 200 
quale sussidio provinciale per Ja 
condotta Veterinaria nel I. semestre 
1883. 

AI sig. Zuliani Francesco di lire 
90 per fornitura di n. 6 urne ne- 
cessarie pelle votazioni del Consi- 
glio provinciale. s 

AI sig. Brussi comm. Gaetano R. 
Prefetto di Udine di lire 200 per 
una volta tanto a transazione della 
vertenza fra la provincia e lo Stato, 
relativa alla pigione dei nuovi locali 
affittati per 1’ Ufficio del Genio Civile. 

A diversi Esattori di 1. 368.18 per 
imposte rata IV sui beni immobili 
di proprietà della provincia. 

All’ Esattore Comunale di Udine di 
lire 684.82 per IV rata d'imposta 
sui redditi di R. M. a carico pro- 
vinciale. 

A diversi Comuni di lire 46440 
in rimborso di ‘sussidi a domicilio 
antecipati a maniaci poveri ed in: 
nocui, 





AI Comune di Maniago di lire- 
‘4699.05 in rifusione delle spese so-' 


stenute negli anni 1881, 82 e 83 per 
manutenzione della strada preconiz- 
zato provinciale, da Maniago per 
Pordenone, al. Partidore. À 
Alta Direzione dell’ Ospitale Civico 


di ‘Trieste di fiorini 375.48 valuta 







istriaca À 
iso "110.8 febbr ‘afo 4 
niaca povora della Provincia. » * 

Alla Direzione doll’ Ospitale Civile 
di Palmannova di lire. 4622.80: per 
cura 0 mantenimento di'maniache 
povere in D'alma e Sottoselva, durante 
il passato meso di luglio, . 

Alla Divoziono. dell Ospizio degli. 
Esposti in Udino di lire 12481.85 
quale IV rata del sussidio assunto, 
«dalla Proviricia nell'anno 1883.0/% > 

Alla Dirozione del R. Istituto 
ecnico di Udine di lire 1625 quale 
assegno per l» provvista del mate- 
riale scientifico nel III. trimestre. 
1883, avendo la Deputazione nella 
seduta medesima approvato il reso- 
conto per una. uguale spesa soste- 
nuta nel Il. trimestre anno corrente. 

Si avverte che i tre ultimi paga-. 
menti verranno «disposti subito dopo 
l’esazione della IV rata della sovra- 
imposta provinciale. 

La Deputazione, presi in esame 
gli atti prodotti a corredo dell'i- 
stanza della sig. Magnan Margherita 
vedova del: sig. De Nardo dott. Luigi, 
medico di Medun, per l’ ottenimento 
.dell’ assegno di pensione, ed în base 
alle norme stabilite dalle Direttive 
Austriache . adottate dallo Statuto 
Massimiliano 81 dicembre 1858, sta- 
bili di.accordare. alla vedova mede- 
sima l'assegno. vitalizio a carico 
della Provincia di annue lire 411.52 
ed a ciascuno dei 7 suoi figli, tutti 
di minore età, l’annuo sussidio per 
la loro educazione e mantenimento 
di lire 29.89 con decorrenza dal 
giorno 27 maggio 1883 successivo 
all'avvenuta morte del dott.» De- 
Nardo Luigi. ° 

Furono inoltre trattati altri n. 49 
affari, dei quali 17 d’ordinaria ammi- 
nistrazione della Provincia, n. 20 di 
tutela dei Comuni, n.4 d'interesse delle 
Opere Pie, n. 6 di contenzioso am- 
ministrativo e n. 2 riflettenti la 
costituzione di Consorzio;-in com- 
piesso n. 67. 

Il Deputato Provinciale 
P. Mangilli 
il Segreturio, Sebenico, 











ESPOSIZIONE PROVINCIALE 
Riviste: speciali. 


Scllerie. 


L’ industria del corame applicato 
all’arte generica del sellaio, non pro- 
duce oltre. il ‘consumo locale, nè ci 


offre- nella Mostra presente alcun in-- 
dizio che ci faccia sperare în una | 


prossima maggiore espansione com- 
merciale, per cuì, Ja selleria, nella 
nostra città, non è .certo per ora 
una industria importante. Perciò, nel 
meritre non si può negare il merito 
di alcuni artefici che esposero, faccio 
voti che pel maggior incremento di 
tale industria si studi dilatarla- con 
semplici e conimerciali ‘articoli, che 
ridondano ben più utili degli affettati 
ed isolati lavori. 

Ecco intanto il nome di bravi sel- 
Jai espositori. 

La selleria Marquardi di Udine ci 
mostra in una bella vetrina .fini- 
menti di perfetta lavorazione, come 
pure redini di corame nero lucido 
ed altre colorate che non potemmo 
distinguere se di seta od altro filo 
tinto. 

Così dicasi dei fratelli Alessio di 
Udine che esposero bellissimi fini: 
menti con una stupenda sella. 

Mareuzzi e figlio, pure di’ Udine, 
ci porgono due finimenti che ci sem- 
brano belli. 

Kieco tutto! 


Fiammiferi e piroicenica. 


La rispettabile Ditta Maddalena 
Coccolo di Udine espone il prodotto 
della sua fabbrica di zolfanelli. 

Riportando quì ciò. che sta inte- 
gralmente scritta attorno la bellis- 
sima Mostra, mi credo dispensato da 
ulteriori dettagli. Si legge a caratteri. 
cubitali: Primo premio governativo 
Istituto di scienzu ed arti — Venezia 
4875 — 500 Operai — Esportazione 
Grecia, Africa, Îndie. 

Come prodotto principale, lo sta- 
bilimento non si occupa che di ‘zol- 
fanelli di legno ordinari. 

del 

Ad indicare che nella nostra Pro-' 
vincia, l’arte pirotéenica è maestre- 
volmente coltivata, il signor Carlo: 
Meneghini di Mortegliano esponie;una;) 
serie di apparati. pirotecnici te 
tissimi. o ha, 

Ho veduto all'opera il bravo Me- 
meghini ed inver' deve dire che 
4 suoi fuochi artificiali sono belli e 
furono per ogni e in Provincia, 
‘spontaneamente appianditi, | 
















Farine; ci 


Siamo alla classe 14, : Favinacei © 
derivati. Mi si presentò, noù appena’ 


















| entrato nella stanza ove gli oggiotti” 
| di questa classe sono disposti, <il 


nome del signor -Pasqualo Flor e so- 


{ pra:questo nome onorato e beneme- 


rito fra gli industrianti cittadini mi 
fermerò prino. he 
"Il Friali, anteriormente al 4879, 
era molto addietro nella macina del 
frumenti, Difatli per, aver farine di 
frumento fine ed a vari tipi e por 
ogni .uso del commercio, dovevasi.ri- 
cortere. dalla vicina Austria ‘oppure 
ai molini della limitrofa Provincia di 
Treviso, pagando un tributo non in- 
differonte, specialmente per quelle 
farine richiamate dall'estero, ove anzi 
più spesso si ricorreva. 

ll signor Fior vide la mancanza @ 
da intelligentissimo industriale cal- 
colò il bene che poteva arrecare nila 
Provincia istituendo un molino per- 
fezionato, ottenendo inoltre un ade- 
quato personale vantaggio. * 

‘ Nel 1879, adunque, diede vita ad 
‘uno stabilimento di ‘macinatura che 
in breve seppe meravigliosamente 
accreditarsi per l'eccellenza dei pro: 
dotti, notoriissimi sotto il nome di 
farine del Molino di S. Bernardo. — 

1 prodotti farinacei; del frumento 
di questo Molino si conoscono sottu 
le marche 0, SB. 1, 2,3, 4 0 5. 

Come stabilimento, tecnicamente 
parlando, si dico Molino a cilindri. 
Ha stupende macchine Laferté — ci 
lindri Wegmann e cilindri Ganz. 
Produce cinquanta quintali di farina 
al ‘giorno. Venendo sempre più do- 
mandate le ‘sue farine, che lianno' 
smercio per tutto il Veneto, il ‘sig. 
Fior, per quanto sappiamo, ha già 
fin.d’ora stabilito di portare pei. primi 
del p. v. anno il prodotto. delle fa-. 
rine ‘a cento quintali al giorno. 

Ci consta ancora ché Îe macchine 
a ciò occorrenti sono ormai giunte. 

Per dispensarmi. dal. decantare! 
quanto meritano le farine prodotte: 
dal’ molino del signor Fior, accen: i 
soltanto che allà ‘Esposizione nazio-' 
nale «di Milano furono premiate. 

{Continua}. 


Una nuova mostra. 


Lo abbiamo annunciato di:già, La 
Congregazione di Carità intende at- 
tuare una Mostra di oggetti. l’arte 
antica e degni ‘per altri motivi di 
speciale curiosità, nei locali' della' E- 
sposizione,a beneficio dei proprii fondi. 
Perciò d'accordo col Comitato della 
locale Esposizione Provinciale, ‘ha 
spedito una Circolare stampa a 
tutte le persone che sij ritiene ssieno 
in possesso dì tali oggetti. 


















cesso, e il difetto di precise notizie 
il‘sui possessori di tali oggetti, ha cer- 
tamente fatto incorrere in wi gran 
numero di .ommissioni; così la: Uir+- 
colare s'intende diretta anche a tutti 
coloro che vennero ommessi, e che 
sono pregati di ‘valer concorrere alla 
mostra. 

‘Ecco le norme per glì oggetti da 
esporsi : 

4. Dipinti in genere e scoliure. 

2. Disegni o bozzetti di pittori e 
intagliatori. 

3. Codici di qualche rarità 0. per 
la materia, o per le miniature, o per 
l’argomento. i = 

4: Oggetti d’oreficeria, smalti, i 
tagli in avorio, bosso ece. 

5. Mobili antichi, cofanetti, corni: 
stoffe, ricami, vestiti, tappetì, arazzi. 

6. Utensili domestici pregevoli per 
la materia od il lavoro. pati 

7. Libri e stampe in cornice ‘ante- 
riori al 1500. 

8: Sigilli, armi e bandiere «antiche. 

9. Maioliche e porcellane di qualche 
rarità. > 

10. Avanzi di antichità dell'epoca 
ramana o medioevale. 

Gli onorevoli Espositori sona pre- 
gati.a dar chiare indicazioni degli 
oggetti che presentano e possibil- 
mente del sito ove furono rinvenuti, 
se oggetti archeologici, degli autori 
e della provenienza, n tutte quelle 
notizie che possono interessare gli 
studiosi. 











Incassi, 
Di ieri: biglietti a cent 50 
n. a 


. Ta 527. 
Nuovi abbonamenti 1 » 


b- 





Luoghi che si possono visitare. 


Palazzo Arcivescovile. © 
Cappella del Monte di Pietà di Udine. 
Cappella Manîn. Lo a 
Museo, ari «ir 
‘Chiesa della Purità toa 
Palazzo Antonini (Circolo Abtistico). 
Ospitale. ne wet 
Collegio Urcellis {dalle 2 alle 4}. 
Sale della Loggia Municipale, : 
Le corsa di doni 


* La corsa di sedioli, cl 
domenica, promette di riu; 
sante, Si sono ‘già inscritti dieci 
navialli di forza; Paliesni — che 1 
portò..il primo premio pur: nel  de- 
orgo anno — e Bassourimani della 
cietà “Antenore; . Vandalo, Sakol- 


1 


















Siccome il brevissimo -tempo ‘con. .| 





. | Dorta, ebbero strappate parecchie te- Ù 





dovan; Gurko;' Pracollo, Sauro, Na. .' 
grad, Manchester, Guras. Questi. sl di 
cuni.sono del Rossi, altri di “dilet. 
tanti triestini! a di 
Au . iI premiati, . 
“Nella adunanza plenaria che,i pre. 
sidenti delle varie commissioni per 
la Gintta (ennero ieri, si sisseguarono 
le medaglie. d'oro; domani torna 
dinanzi per le iiltime' decistoni gut. 
l'ussegnamento di inedaglie d'argento 
di hronzo 6 menzioni onorevoli, bei 
| premiati con medaglia d' oro si vanno 
già sussurrando parecchi nomi, - 
Fino a domani pero nor si può a- 
vere notizie positive. 


d'inaugurazione; del Monumento 
al Ro Galantuomo, 


H-solito fervet opus. Lavorasi per 
l'illuminazione a luce (elettrica; la. 
vorasi per. l'illuminazione a gas; la- 
«vorasi per ultimare il piedestallo, 
. Lo zoccolo su cui deve. poggiare 
il grande masso è quasi compiuto, 
lì dado — che un cronista, coscien. 
ziosissimo davvero, ha detto essere 
in tre pezzi — sollevato a mezzo di 
grosse funi, andrà forse. oggi stesso 

al suo, posto, È in' un ‘solo pezzo. 
Solo :è un: peccato che presenti qual- 
che venatura, 

, Uno del Beall. 


Ci. giungono. parecchie lettere — 

» dalla Città e dalla‘ Provincia — per 
invitarci a dire. alla Commissione 
delle. feste- per .l’Imauguraziohe del 
Monumento al Re che si faccia inter- 

‘prete .del. desiderio di tutti.i friulani 
pregando uno della famiglia Reale a 
voler onoraer in quel. giorno Udine, 

coll'assistere alla solenne festa. 

| E nostri coseritil. Quest'oggi 

è cominciata’ la sortizione dei nu- 

meri per parte .dei nostri coscritti, 


L'uragano di ieri. Improvviso, 
violento -scatenavasi ieri verso le tre 

‘[ pomeridiane, l’uragano. sulla nostra 
niente da ovest-nord-ovest, 
bi! rossastre correvano il cielo 
‘4 minacciose, Il-'vento furibondo in- 
J| vestiva;°sinistramente ululando, al. 
| .beri e‘case. Nembi di. polvere leva- 
‘varsi da'ogni parte fra cielo e terra, 
ed avvolgevano ogni cosa nei loro 

| strati turbolenti. Parevà notte!‘ 

‘Vi fu in: punto che Ja città parve 
sollevarsi comé di schiantò : lontano 
lontano. s'udivano sordi. iumori, che 
veniano poi mano mano. avvicinan- 
dosi, di usci ed'imposte sbattuti dal 
vento, ‘di' ‘vetri: infranti, di i 
sollevate è: contòrte, dì f 
pate: e -sbattate sui 
spezzati, di alberi 5; 
rore!. Ed a quel ru iungeva 
il sordo brontolìò mono — poi 
lo'scrosciàr: pamtoso' del ‘fulmine, il 
tintinnar‘ ‘della grandine, il battere 
della pioggia.Un diluvio d’acqua, dopo 
un diluvio.di polvere. 

Della Provincia non abbiamo fingra 
ricevuto’ notizie ché da Aviano, e.da 
Pasian di Prato, dove, presso a poco, 

i, Puragano spiegò la ‘violenza’ che a 
| Udine... 

Ecco la cronaca dei danni in città. 

Molti vetri spezzati, porte e im- 
poste guaste ‘e spaccate, grondaie di- 
storte, piante abbattute, rami, interì 
alberi schiantati. 

Fuori ; porta. Popcolle, nei magaz- 
zini ‘del signor Romano, una tettoia 
atterratà; di un'eario di fieno, tabula 
rasa: rimasto <il ‘carro’ nudo, Una 
vettura, pubblica, con entro anche si- 
gnore, per l’impaurirsi del cavallo, 
rovesciata.’ Fortunatamente: nessum 
malanno. Sullo stradone del ‘cimitero, 
un grosso albero sradicato, Fu poscia 
nella sera involato e. trasportato in 
una casa. vicina. o ° 

Ala Ferriera, tra porta Grazzano 
e Cussignacco, la tettoia in cartone 
presso il grande camino, strappate 
con grande fracasso: Gli operai spa- 
ventati fuggirono, Fiamme rossastre 
uscivano dal cammino; temevasi la 
folgore vi fosse ‘caduta; era il vento 
che, le sospingeva. * a 

«A porta Aquileia, quattro alberi 
| attenrati.Il camino della filanda Conti, 

centro la città, per due metri abbat- 

tutò. Il ‘magnifico palazzo Muzzatti 


e la ‘Gisà în costruzione deì fratelli 

















































































golé del toperto, cadute a‘ qualche 
metro di distanza sulla. strada. Una 
donna’ non gravèmente ferita. Un 
| pezzo della lamiera della tettoia, alla 
ne, distorto‘ed' attò VaR 
spinti ‘dalla’ bufi 





A_p 
Macello; 
‘pei cavall 
stilla per de 
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Via Redentore:abbattuta piccola’ 


n 

specola del palazzo abitato dal filan- 

diere Berghinz e portate via parecchio 

tegole. . 
Tn via Gemona danneggiato assai 

il coperto della casa Alovanni: da 


Udine. 


Nel Giardino Ricasoli ed in piazza. 


darmi parecchi alberi guasti, 

Sulla piazza Garibaldi, lacerate tre 
bandiere delle espostovi per la Mostra 
pre sinciale e spezzata un'asta, 

In Planis (fuori porta Pracchiuso) 
nella casa uso stallo di certo Provi- 
sone Luigi “detto Magnas, parecchi 
guasti e una «quantità di fieno a 
sportata. 

Tn via Preppo, 
tuti, 

Il vento è venuto a cercare anche 
noi, abbattendo’ la grande tabella 
della Tipografia. si ° 

L'aragano colpì anche Padova. 


Società alpina friulana. 

Domenica ventura ‘alle ore 1 pom. 
it celebre alpinista comm. Giuseppe 
Corono, terrà-una conferenza al Teà- 
tro Nazionale, in 'prò ‘dei danneggiati: 
di Casamicciola. Ci limitiamo per oggi 
a dare questo grato annunzio. 


due ‘camini abliat- 


AI teatro Minerva. Il gabinetto | 


ottico dell’egregio cav. Michele Peta- 

na è visitato di continuo da’buòn nu- 
mero di cittadini e di gentili amatrici 
del bello artistico. Una eletta società 
si và formando ogni sera in quella 
sala elegante, resa’ aricor più geniale 
dagli addobbi, che il Cav. Petagna 
vi ha fatto disporre con ottimo gusto. 
È ci si diverte parecchio osservando 
con che sveltezza, con che ‘disinvol- 
tura si prendono d'assalto quelle 
soffici poltrone, per avere l’opportu- 
nità di. ammirare le belle vedute che 
si nascondono dietro le lenti stereo- 
scopiche. C'erano tre signore iersera 
che facevano la lira ad una poltrona, 
occupata da un:giovane ufficiale: le- 
vatosi quest’ Gitimo, il' posto venne 
espugnato da un ragazzetto che, na- 
scosto in un angolo, era sfuggito allo 
sguardo delle signore; Le, medesime 
restarono con la curidsità indosso... 
e con un pochino di rabbia mal celata. 

Visto che di. i non: c’era più 
alcuno in libertà, si dovette  riman- 
dare qualche centinaio di persone 
che venivano pel biglietto. 

La prima serie è costituita da 420 
vedute in cristallo : vi si passano in 
rassegna 1 America, îl Madagascar, 
il Capo‘di Buona Speranza, l'Algeria, 
il Canale. di Suez, . Egitto, la Pale- 
«fina, ‘la Cina, il Giappone, Pompei, 
Venezia, Roma, la Savoia, la Russia, 
1 Austria, la Scozia, l° Inghilterra, la 
Turchia, la Spagna, la Germania, il 
Portogallo, la Svezia, la Norvegia, la 
Francia, l Esposizione di Parigi nel 
1878, oltre a molti quadri di varietà. 

Lunedì la serie si rinnova. 

Un amico mio - che incontrai 
ieri sera nel vestibolo del teatro — mi 
assicura che la seconda serie è an- 
cora più interessante c, divertente : 
mi disse che a Verona — dove ulti- 
mamente irovavasi il Cav. Petagna 
— ha furoreggialo, e che il Gabinetto 
era ogni sera letteralmente assediato. 

Queste assicurazioni dell'amico mi 
hanno messo in corpo una tale cu- 
riosità, cle vorrei accelerare il tempo, 
per trovarmi a lunedì. 

Frattanto, da buon amatore delle 
cose helle, approfitto ancora della pri- 
ma serie. È sempre tanto di guada- 
gnato. 


Smarrimento, Dalla osteria aNle 
Pietre, presso Porta Villalta, fino a 
Mercatovecchio, fù perduto ieri sera 
un Portamonete con entro denaro e 
carte importanti. Chi lo avesse tro- 
vato lo porti all Ufficio di questo 
giornale che avrà la dovuta ricom- 
pensa. : 


E vigili uebanî levarono ieri 
la contravvenzione a sei vetturali e 
al un pizzicagnolo; presenziarono 
poi all’interramento di un cavallo. 


Povera moglie! Una brutta 
scenaccia. succedeva jeri sera alle ore 
7 nell’osteria al Cappello via Mer- 
serie, Certo Ferro Antonio, frutti- 
vendolo di Remanzacco, conosciutis- 
simo in Udine per fedele «seguace di° 
Bacco, trovavasi nell’ osteria perfet- 
tamente ubbriaco, e brutalmente per-. 
coteva coi pugni la moglie «che: ivi 
pure s’erà ridotta; le produceva 
delle ammaccature alla faccia, Il pa-. 
drone dell’ osteria, anzichè far ces- 
sare questo indiavolato baccano, pare 
se ne stasse indifferente spettatore ; 
© quei del vicinato, persuasi che que- 
st'inferno non volea terminare .così 
Presto, ricorsero ad un vigile che 
potè sottrarre Ja donna alle .mani 
ilell’ infuriato marito e così dar fine 
alla brutta faccenda. 

MI giro ‘del: mondo al ‘téatro 
Minerva è visibile dalle 14 della 
mattina alle 14 ponieridiane. 





Una grave sventura ha colpito due 
egregi artisti nostri concittadini. 


Lucia Pantaleoni 


maglie al pittore Masutti Giovanni e 
sorella’ al baritono Adriano Panta- 
leoni moriva ieri ad Abano. 
lì marito, chiamato per telegrafo, 
non giunse neanco in tempo di rac- 
cogliere. l’ultimo addio delta inorente. 
Le nostre più sentite condoglianze. 


CORRIERE. GIUDIZIARIO 


Un prime trionfo. 


Ieri alla Corte d'Assise si dibat- 
teva un processo contro Angelo 
Scarpa, accusato di fratricidio man- 
cato. Egli aveva confessato tutto 
il fatto: l'intenzione omicida, la 
premeditazione ‘e perfino d’ aver ap- 
parecchiato il ferro destinato al de- 
litto. Parecchi . testimoni vennero 
a deporre, che lo Scarpa aveva la- 
mentato d'esser riuscito soltanto a 
ferire il fratello, e giurato di ucci- 
derlo dopo scontata Îa pena; ed era 
così completamente confesso che il 
Pubblico Ministero esordiva dicendo, 
ritenere inutile qualunque accusa e 
qualunque difesa. Senonchè l’ac- 
cusato aveva lasciata una lettera; 
dalla quale si poteva comprendere 
ch'egli avesse avuta l’ intenzione di 
uccidersi dopo la consumazione del 
delitto. Ciò bastò all'avv. Giuseppe 
Girardini, che compariva per la 
prima volta all’ Assise. Risalendo ed 
esaminando con un’ analisi sorpren- 
dente tutti fatti, che precedettero ed 
accompagnarono il reato, ed in se- 
guito ad un’ arringa che durò quasi 
due :orè, domandò che si ammettesse 
il morboso furore.del suo difeso. 

La logica stringente dei suoi argo- 
menti, la splendidezza della sua for- 
ma; trascinarono i giurati nella con- 
vinzione che Angelo Scarpa avesse 
presa la deliberazione di uccidere suo 
fratello dopo essersi determinato al 
suicidio, cioè in uno stato di completa 
incoscienza, — e fu assolto. 

Una tale assoluzione riescì molto 
inattesa, poichè è un caso oramai ben 
raro che i giuratì Italiani ammettano 
il tanto abusato morboso furore. — 
Mentre siamo lieti d’aver appreso di 
quali mezzi, veramente straordinari, 
disponga l'avv. Girardini, franchi e 
sinceri ammiratori quali siamo del- 
l'ingegno, gli auguriamo di cuore che 
gli sì possa aprire davanti quel campo 
vasto d’ azione, di cui le rare intelli- 
genze hanno bisogno per espandersi. 


n else oli 


EHI VARI 


Nuova moda delie signore inglesi. 


La grande regata di Cowes raccoglie presen- 
temente tutto il del mondo inglese intorno all'i- 
sola di Wiglt, Ecco il costume delle signore 
alla regata: esse vestono una giucca aperta con 
bottoni di metalle, sotto îa giacca un corpetto 
di piguè bianco. In capo un bervetto da mari 
nuio di stoffu trapunta in oro. La sottoveste è 
stretta © di stoffa o, ineglio «al 
colora murlerno di fragola schiacciata (rise 
ecraste). 


I lusso «lelle. attrici. — Da alenne 
settimane Sarcey tratta, © nell’ appendice del 
Temps, la questione della messa in iscena. 
Alessandro Dumas ne approfittò îevi per seri 
vera a Sarcey una lunga lettera, ove, fra I° altre 
cose, paria delle toilettes della attrici, biasiman- 
done la esagerazione nel lusso e mettendo un 
po' in ridicolo la smania delle signore a volere 
ad ogni costo farsi fare delle toileltes agaali a 
quelle portute dalle celobri attricì, nelle produ- 
zioni în voga, Dumas affera molte dame 
dell alte non si contentano di copiare le toilettes, 
ma implorano dei colfoqui colle attrici per 
imparare Îl modo 


portarle. 

Quanto alle altrici parigine, egli assicura 
che i 25,000 franchi, in media, che guadagnuno 
all'anno, uon bastano per vivere; meno il 
Tlidatre-lrancais, nou pagano che fe toilettes 
di carattora, esse sono costrette n rivolgersi 
altrove per pagare la sarta. Madamigella Dela. 
porta dovette rinunciar: successi di Parigi 
ove guadaznava 2000 franchi al mese, e andor= 
sone în Russia, perelò voleva conservarsi 
onesta, 

Alcune sono costrette nei' mesi di vacanza, 
invece di riposarsi, a correre di quà e di là nel 
Beigio, in Jaghilterva, in America. Por lo altre, 
Dumas soggiunse: 


.« La galanteria, per non dire ia prostituzio- 


È nei aggiusta le cone: del resto, ie donne di ton- 


tro (è un assioma quasi uniseraie) non hanno 
bisogno di praticare lu virtù. Ciò che non me- 
na a nulla. È convenuto anzi che esse devono 
essere mantenute. Perchè? x 

E quelle che non vogliono vendersi? Co ne 
sono, Che facciano un altro mestiere. - Quale? 


Per digerir hene. Tutti, coloro che 
per la loro vita sedeataria fossero. inclinati a 
Histurbi del Dnsso-ventre, quali sono: costipa- 
zione, emorroidi, mali del fegato @ della bile, 
ventosità, dolori di capo ecc. si troveranno 
guariti sicuramente e rapidamente usundo lo 
Pillole svizzere del Farmacista .R. Brandt, 
Prospetto cogli attestati medicali da avere 
gratis come pure le Pillole svizzere dello 
speziale R. Brandt e 1. 1.50 la sc tola. Nel 
Deposito generale per l'itali 
Firenze, .via de Fos: 

Presso la' favniacia Nilipussà, 
messati. Ì 


che Udine: 
Palris e Co- 


Jansen, 


| ULTIMO CORRIERE 
- R sequestri di Trieste, 
1indipenilonte dell'altro ieri fu 
sequestrato per due ‘articoli intitolati: 
I veri farabutti e L' apologia del bu 
stone. ne 
*L' Alubarda per l'articolo intitelato: 
Puricheide. : 
Notizie militari. 
— Fu ordinato alla fregata Vittorio 


Emanuele di vecarsi in un porto della + 


Spagna, in vista dei disordini possi- 
bili coll’ 
in quel paese. 

Ciò manifesta la gravità della si- 
tuazione malgrado fe smentite uffi- 


cialî del governo spagnuolo. 
Socialisti a Romi. 


Jer mattina si trovarono affissi in 
diversi punti della città parecchi ma- 
nifesti socialisti stampati in piccolo 
formato, alcuni su carta verde, ‘altri 
su carta rossan i > 

Sono firmati nel seguente modo: 
Commissione repubblicana — Com- 
missione socialista, e portano la data 
di Parigi e di Londra. Fecitano il 
popolo alla ribellione. 


ae 


OTTO TRLAGRAZICHA 


Parigi, 16. L'occupazione dei 
due forti all'entrata del fiume che 
conduce nd Huò deve essersi ellet- 
tuata ieri ovvero oggi. 

Londra, 15. Le varie ratifiche 
al trattato Danubiano non essendo 
arrivate, la riunione della conferenza 
non ebbe luogo. Fu rimandata a 
martedì prossimo. 

Parigi, 16. Ad un banchetto 
imperialista a Saint Mandè, assiste- 
vano 1100 persone. Amigues dichiarò 
che il principe Vittorio si presenterà 
come pretendente, appena finito il 
volontariato. 

Il Conte di Parigi è arrivato. 


ULTIME 


Arresto di banditi 

Roma, 17. Presso Gerace in Si- 
cilia avvenne ierì uno scontro fra 
una pattuglia di tre soldati e tre 
briganti. 

Questi ultimi opposero una resi- 
stenza accanita. Due soldati rimasero 
feriti, però poteronts” stare due 
dei malandrini. che ‘furono pure 
feriti. . 

Rapina, ° 

Atema, 17. Teri un orribile de- 
litto contristò la popolazione di Sas- 
sari. 

Elena Usol, ritenuta persona dana- 
rosu, fu trovata in casa sua assassi- 
nata con parecchi colpì di coltello. 

Furono rubate 13 mila lire. 

Esposizione d'elettricità. 


Wienna, 16. L'esposiziona di e- 
letiricità fu innugurata solennemente 
dal principe imperiale. 

Malgrado la pioggia assistevano al 
la cerimonia migliaia di persone, il 
corpo diplomatico e la famiglia im- 
periale. 

AH’ Esposizione sono inscritti 19 
italiani, esposero cinque. 

Niuoxre! 


Vienna, 16. I dispacci mandati 
da Frobsdorf ai membri della fami> 
glia imperiale constatano essere af- 
fatto disperato lo stato del conte di 
Chambord. È imminente la sua morte. 

È atteso stamane a Forhsdorf il 
conte Bardi, erede del. conte .di 
Chambord. 

Sciopero. 

Roma, 17. Gli spazzini munici- 
pali si rifiutano di recarsi al lavoro 
se non si accorda loro. un’ aumento 
di paga. 

Avvennero dei tumulti; delle scene 
violente, per cui alcuni di essi’ fu- 
rono tratti in arresto. i 

L'insurrezione nella Spagna. 

Bladrid, 16. ! giornali pubbli- 
cano il proclama degli insorti di Seo 


d’'Urgel che minaccio-la fucilazione. 


a chiunque si opporrà alla repub- 
blica. o 
Bourg Madame, 16. La banda 
‘ comandata dal capitano Mangado 
ebbe uno scontro nella vallata di 
Segrè colle truppe. li ” 
Bourg Madame.-16. Avvenne 
uno. scontro a Martinets, fra la truppa 
e i doganierì insorti: vi furono due 
feriti; i doganieri sì rifugiarono a 
Seo d’Urgel. Assicurasi che:tutti gli 
insorti sono rifugiati di notte.tempo. 
ad Andorra. n RA s 
NMiadrid, 16, Persistono. le voci 
di modificazione ministeriale» Cont; 
-nuano gli arresti .a Barce ii 


“T gaglia ed altri capoluogi 


attuale - condizione di cose. 





| ordine cioè è 


Gravi disordini fa Astri. 


Zagabela, 16. lersera verso de 

nove si raccolse nell osteria AL La- 
stello di Miramar una grando folla, 
allo scopo di abbattere fe nuove ine 
segne in lingua ungherese. situste 
sopra il portone degli edifici în cui 
si trovano i publllici uffici regii. 
. La polizia che era stata avvortita 
in pracedenza, aveva preso le. più 
vastemisure precauzionali prevenendo 
anche la truppa di guarnigione per- 
chè questa si trovasse pronta a pre- 
staro eventualmente soccorso. 

I dimostranti, oltre mille, ammati 
di grosse pietre, mossero in file ser- 
rate verso il mercato, dove arrivati 
s'imbatterono in una squadra di 
guardie di polizia. 

Ne nacque tosto una grave collu- 
tazione. : 

Una quarantina circa di tumul- 
tuai ti furono più o meno gravemente 
feriti. 7 

Quasi tutte le guardie riportarono 
delle lesioni; tanto accannita era la 
resistenza dei dimostranti. 

Accorsero quindi le guardie di fi- 
nanza e più tardi una compagnia di 
fanteria. 

Il militare, usando molti riguardi, 
sgomberò senza trovare resistenza 
alcuna le vie affollate di tumultuanti 
e curiosi. 

Poco dopo le due del mattino circa, 
cento giovani operai strapparono le 
nuove insegne magiare emettendo 
urla e grida di minaccia. 

Le portarono poi, quasi in trionfo, 
nelle principali vie della città, rom- 
pendo le lastre all» finestre dell’ e- 
dificio; dove alloggiano le guardie di 
finanza e liberando un arrestato. 

Quindi si dispersero tranquilla 


stabilita la calma. 

Si -annunzia da Karlstadt che lù 
pure scoppiarono consimili tumulti |' 
promossi dalla stessa causa. 

Parecchi arresti. 


L'ILIADE D'OGNI GIORNO 


El cholera. 


‘ Caîro, 16. Nelle ultime A ore 
niidrirono di cholera due soldati in- 
glési e nelle provincie 345 indigeni. 

Cairo, 16. Oltre alle vittime che 
vengono ‘“denunziate, si hanno pure 
varìi decessi di cholera nell’ interno 
degli harem. Marashli pascià generale 
dì artiglieria e il dottor Levis sono 
morti di cholera. ll numero comples- 
sivo delle vittime in 50 giorni è stato 
di 20,466, dei quali 5604 al Cairo 
nello spazio di un mese. 

Urto ferroviario. 

Francoforte, 16. Il convoglio 
diretto detto Treno lampo, passando 
sulla via di Basel, pel viadotto vicino 
a Carlsruhe, ha urtato contro un 
convoglio merci carico di pietrame. 
Danni gravi al materiale. Quattro 
feriti. Nessun morto. 

Gravi incendi. 

Wuova York, 16. A Vireyard 
Haven (Massochussets) un incendio 
ha distrutto oltre 50 jugeri di pro- 
rietà fondiaria. Il danno è calcolato 
in 250,000 dollari. Nessuna vittima. 

Costantinopoli, 16. In seguito 
ad un incendio scoppiato a Salonicco, 
400 magazzini rimasero distrutti. Nes- 
suna vittima. 

Briganti 


Costantinopoli, 16. Gazi Meh- 
med pascià, aiutante di campo ono- 
rario del sultano, fu assalito da una 
banda di briganti che lo catturò dopo 
un vivo combattimento colla sua seor- 
ta. Mancano ulteriori particolari. . 

Uragano. » 

fi, 16. Teri alle quattro del 
pomeriggio si scatenò quì, n. orri- 
bile nubifragio. 





Londra, 16. Una terribile di- 
sgrazia ha colpito il manicomio pri- 
vato del dottor Boyd, situato in Sou- 
thall - Park - Lading. Questo grande 
stabilimento rimase intieramente di- 
strutto dalle fiamme. Cinque persone 
furono bruciate vive, tra le quali lo 
stesso Boyd; altre cinque furono gra- 
vemente scottate. 


G. B. D’AgostINIS, gerente respons. 
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CITTÀ DI-BARLETTA 


. autorizzato con R, Decreto 
I ostrazione ha luogo îvvevocabilmente it 
ZO AGOSTO 1885 
‘Questo prestito ha garanzie ili Lio 


È camplessivo importo di' oltre 


Lo fpoleca sopre i beni delta "Cita 
di Barletta, II, Re: 

Lo fpoleca soprit tulle le entrate 0v- 
, dinarie è straordinario: 

OS) di ren 

fino alla e. 


"60 Un deposito di La 
dita amma durabira 
stinzione del Prestito. ; 
Jan ettriv ti BARCIZETA ti compone di aires 

40.000 sbitanti, ha un conero forblisaiina, 

il suo porto frequentato du centinaia di lseetie 

incanti, € giustenicote considersia nos delle prive 

sipali citi marittimo dell'Italia neridionate, 


SOTTOSCIUZIONE PUBBLICA 4 
10 nibbio 


ri calore vividi 
Lire CENTO codardo vinbiorentili. nil pri 


con cattszioni (rimentasti nelle quali sî estraggono 


840.000 PREMI - <* 


(2 preme in vugione di 2 obbligazioni) 
fond quili di 
2 MILIONI -- 7 MILIONE 


500.000, 251,000, 100,000, GODO cce,, per 
il complessivo i:nporio di circa 


30: MILIONI 


Lo estrazioni vriginidi, Iumuo luogo pubbli» 
cumento nei Palazzo Comunale di BARLETTA 
allo org UNA. pam. del 20 AGOSTO — 2) 
NOVEMBRE — 20 FEBBRAIO — 20 MAGGIO, 
d'ogni nino colle dovite formaliti e cautele a 
nortua di Seggo. 

1 D'EMISSIONE 


Le obbligazioni origiuali firmato dal Sinduct, 
‘0 a secco del Municipio, col programma 
ti atainpoti in lingua Italizsna, Frane 
cose e Tedesca con unito il conpona per incus 
sura lo L. 400 nonehi 470 quitanze por esi- 
gere i premi mun mano ché si verificano, si 
vendono 
Lire 50 cadu 
si vendono al prezzo di LIRE 70 con la fucòli 
all'acquirente di fune il pagamento come segue: 
alla sottoscrizione 
enti L. G3 da pagare ue 
pagabili verso rimo «ogni 
nta appena sborsata Ja pomma 
por la nottoscrizione, cone 
immediatamente ai rimborsi della estrazione del: 
20 Agosto e successive 2 delle rimesse ne ri 
ceve man mano regolare ricevuti, 
Ogni acquirente 2 rato che a contanti, riceve 
in dono 1 biglietto della Lotteria «li VERONA 
niella quale si estraggono 50,000 premi per il 


Me 


DUE MILIONI. 


I denaro che si giuocu al Lotto 
se non si vincono Premi è interamenio 
perduto (cosa molto difficile prehè 
il governo page in premi una media 
del 20 0/0 delle somme che incassa) 
nel mentre ‘invece i denari sborsati 
per acquistare le obbligazioni  Bar- 
letta, anche non vincendo nessuno dei 
140,000 Premi dei quali ne venne sta- 
bilito il pagamento, sono sempre re- 
stituiti poîchè ogni obbligazione è 
rimborsata in L. 100. ; 

LE RISORSE DI BARLETTA. — Impar- 
tanti saline © cospicni Leni immobili di sua, 
proprietà le assicummo un reddito così impor» 
tante che lssta per supplire a futte le. spesa 


senzg aver avuto mui bisogno di rostrarre ‘lu 6 


cinta daziavia, Ha tuttora in corgn lavori di 
pubblica utilità per diverse ceutinzia: di mila. 
lire all'anno. 

L'interesse dei 5 09 esigibilé ‘a’ interesse 
tvimestrale anticipata, lo si ottiene presentando * 
il conpona 20 giorni prima della scadenza: il 
quale viene inlegraimente pagato in vagione di ‘> 
cent. 00 Cadamo, rosivelò agoi olbligazione 
uvendo 4 coupons «la esigersi agni anîo si ot- 
tieno in questo modo l'impiegoil più ‘sicuro * 
det denaro al 3 0/0, il quale aggiunto ali’ in. 
teresse cupitalizzato del maggiore rimborso 
si ha un reddito certo del 10 0g. 

Per dimostrare come viene amministrata ln 
città di Barletta, basti il fatto della lettera 
cho il MINISTRO MAGLIANI scrisse al Sin 
daco di’quella città, delta quale gratis si spedisco 
copiu. È certo che questa lettera ha una grande 
importanaa perchè raramente qne troppo nv- 
viene il caso che un comune abbia incoraggiato 
e lodata la sua azienda în im modo così solenne. 

LA FACILITÀ DI VINCERE. — .Il Prestito 
Barletta ha una costruzione speciale per vinci 
re continuamente grandi premi poichè le obbli- 
gazioni premiate 0 rimborsate continuano sempre 
a concorrere ai premi delle snccessiva estrazioni 
cosiechò ogni obbligazione può vincere 1.56 
premi per tu ammontaro di 

5 RIFILIOINI DI LIRE 

MODO PER CONOSCERE 1 PREME E 

È SR NE RFFETUA IL PAGAMENTO: 
Font. CROCE fu Mario di Genova 
n e dei suoi nequirenti registra in 
apposito controllò le seria e numero delli 
obbli Î vendute; all'estrazione, oltre. il 
Bollettino grati: isa con lettera o telegramma * 
il vincltore. Perciò ogni ucquirente oltre seri» 
re chiaramente il propria indirizzo è pregato, 
significare so delle vincite conseguite slosidera 
essere informato con segretezza, con lettera 0 
; telegramma. 

Non vi è in Italia ud'all' estero un prestito 
ove i denari possano essere così sicuramente 
impiegati, con una cifra così colossale di premi 
ed in cui le vincite sieno così facili  farsì. 
Le cartelle vendute dalla Banca Frat. CROCE 
furono sempre in modo speciale  secondata 
dalla fortuna; cd abbiamo pagato di sovente 1a 
più grandi vincite, fra le altre diverso du L. 
100 mila, 80 mila, 60 mila, 50 mila ecc, per 
il complessivo importo di oltre 3 maflione 
oro: in prova di ciò teniamo esposto nella 
prima sala del nostro Banco Obbligazioni 
RARLETTA che vinsero replicatamente i più. > 
grandi premi. 
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